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1 lunedì 17 marzo ore 17.30
Fossoli, ex campo di concentramento
Baracca recuperata

Presentazione del volume

Album
di Auschwitz
(Einaudi, 2008)
Interverranno
Marcello Pezzetti
curatore del volume
Fabio Maria Pace
collaboratore Fondazione CDEC Milano

È la primavera del 1944, due ufficiali nazisti,
incaricati del reportage dalla fabbrica della Sho-
ah, scattano centinaia di foto agli ebrei sottoposti
alla selezione, per documentare l’efficienza della
loro machina di morte. Queste foto svelano volti
e gesti di uomini, donne e bambini ignari di
essere a un passo dall’inferno, finendo così per
ritrarre preziosi momenti di vita.
L’Album di Auschwitz è finalmente disponibile
anche in Italia grazie alla recente pubblicazione
da parte della casa editrice Einaudi.

Immagini tratte dal volume Album di Auschwitz
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Vengono da Capo Verde, dalla Nigeria, dal Marocco,
dalla Romania, dalla Moldavia, dal Bangladesh,
dall’Afghanistan e da molti altri paesi segnati dalla
miseria o dalla guerra. Sono arrivati in Italia nei modi
più strani, attraverso viaggi per noi inconcepibili: con
piedi - come scrive uno di loro -, chilometri e chilometri
solo con piedi, con rabbia, con fame. Hanno perso tutto.
Ed è per dar loro una voce che Eraldo Affinati, coraggioso
e appassionato insegnante, scrive questo romanzo.
Affinati ci racconta le loro storie, ci fa leggere i loro temi
sgangherati e struggenti, lascia che il dolore venga a
galla per poterlo guardare in faccia senza paura. E poi
accetta di fare un viaggio con due dei suoi allievi, Faris
e Omar, che ritornano a casa, in Marocco, per la prima
volta da quando, bambini, ne sono partiti.

sabato 26 aprile ore 17.30
Biblioteca multimediale “Arturo Loria”
Sala Riviste
Presentazione del libro

La città
dei ragazzi
di Eraldo Affinati (Mondadori, 2008)
Alberto Cavaglion
dialoga con Eraldo Affinati

In collaborazione con la Biblioteca
multimediale “Arturo Loria”L
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Foto © Getty Images/Laura Ronchi

Luciana Nissim Momigliano, partigiana ebrea,
viene arrestata e deportata ad Auschwitz-
Birkenau, insieme a Primo Levi e Vanda Maestro,
con il trasporto che parte da Fossoli il 22 febbraio
1944. Sopravvissuta, nel 1946 pubblica la sua
testimonianza Ricordi della casa dei morti, uno
dei primi scritti sulla realtà dei campi nazisti. Il
volume, che esce oggi a dieci anni dalla scompar-
sa dell’autrice, riprende il testo pubblicato nel
1946 e mai più edito autonomamente, arricchito
da uno scritto autobiografico della Nissim sulla
sua famiglia e da alcune lettere inedite scritte,
prima e dopo la liberazione, a Franco Momiglia-
no, noto economista e partigiano, a cui la Nissim
si unirà in matrimonio nel 1946.

giovedì 3 aprile ore 17.30
Carpi, Piazza Martiri
Museo Monumento al Deportato
Presentazione del volume

Ricordi dalla
casa dei morti
e altri scritti
di Luciana Nissim Momigliano
(Giuntina, 2008)
Interverranno
Alessandra Chiappano
curatrice del volume
Bruno Maida
Università di TorinoL
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Il campo di Fossoli (1943), vicino a Carpi, Modena
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Visite guidate gratuite
- Museo Monumento al deportato: ore 10
- Ex campo di concentramento di Fossoli:  ore 11.30
- Visita guidata “Carpi in tempo di guerra”: ore 15
   (solo su prenotazione max 30 partecipanti, durata

circa 2 ore)
La visita si svolge a piedi nel centro storico di Carpi
e consente di conoscere i luoghi,  gli edifici, gli
elementi memoriali degli anni della guerra e dei
fatti ad essa legati e di comprendere come lapidi e
monumenti, oltre agli stessi nomi di vie e piazze,
nascondano o favoriscano la memoria del passato.

venerdì 25 aprile

Festa della
Liberazione
Programma apertura
straordinaria dei luoghi
e visite guidate gratuite
Carpi, Piazza Martiri
Museo Monumento al Deportato
ore 10-13; 15-19

Ex campo di concentramento
di Fossoli
ore 10-12.30; 14.30-19L
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Ex campo di concentramento di Fossoli, 2006. Foto Ernesto Tuliozi
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domenica 27 aprile ore 10
Fossoli, ex campo di concentramento
Baracca recuperata

Dalla Storia
alle storie
Raccontare il ‘900
fra testimonianza,
memoria e finzione
Interverranno
Eraldo Affinati, Eraldo Baldini,
Carlo Lucarelli, Paolo Nori

Coordina
Alberto Cavaglion scrittore e ricercatore

ore 15
Letture all’interno del campo di Fossoli
Con
Eraldo Affinati, Eraldo Baldini,
Carlo Lucarelli, Paolo Nori
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Un gruppo di narratori riflette e si confronta sul
ruolo che la ‘finzione’ romanzesca può avere nella
costruzione e divulgazione della conoscenza e delle
memorie storiche. Possono la letteratura e gli
scrittori salvare le memorie e combattere l’oblio?
Devono farlo? È un aiuto o un ostacolo, il loro, alla
‘verità’ della ricerca storica? La letteratura può
rendere ‘più vera’ la storia?
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Obiettivo Memoria è la denominazione del percorso
di approfondimento storico della deportazione e
dell’annientamento del popolo ebraico proposto
ai ragazzi delle scuole superiori della Provincia di
Modena che hanno aderito al progetto Un treno per
Auschwitz 2008.
Nel corso della mattinata verrà presentato il Video-
dizionatio della Shoà vol.II, composto da 9 corto-
metraggi realizzati da altrettanti gruppi di studenti
che li introdurranno e commenteranno.

mercoledì 30 aprile ore 9
Carpi, Teatro Comunale

OBIETTIVO
MEMORIA
Narrazioni visive
dal Treno
per AuschwitzL
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Un treno per Auschwitz, gennaio 2008. Foto Ernesto Tuliozi
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Lanzmann inizia a lavorare al film Shoah nell’estate
1974; la sua realizzazione lo occupa a tempo pieno
per undici anni. Dalla sua uscita nelle sale, nel
1985, questo film è stato considerato un evento
fondamentale dal punto di vista storico e cinema-
tografico. Shoah ha avuto ripercussioni che non
accennano a scemare: ad esso sono dedicati mi-
gliaia di articoli, studi, libri e seminari nelle uni-
versità di tutto il mondo. La grande abilità di Lan-
zmann sta nell’aver raccontato l’Olocausto dal
punto di vista delle vittime, ma anche da quello
dei “tecnici” che l’hanno reso possibile, nell’aver
fatto parlare i luoghi, attraverso le voci e i volti.
Nel corso del pomeriggio verrà  proiettata la ridu-
zione del documentario realizzata dall’autore e
tradotta italiano.

domenica 25 maggio ore 14.30
Fossoli, ex campo di concentramento
Baracca recuperata

Frediano Sessi
Università di Mantova

Presenta

Shoah
di Claude LanzmannL
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Auschwitz-Birkenau, gennaio 2008. Foto Ernesto Tuliozi
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venerdì 18 aprile ore 17.30
Fossoli, ex campo di concentramento
Baracca recuperata
Presentazione del volume

Colpevole
d’essere nata
Un adolescente ad Auschwitz
di Simone Lagrange  (L’Harmattan Italia, 2008)
Interverranno
Geneviève Erramuzpé direttrice de la Maison
d’Izieu (Francia), giurista, esperta di crimini
contro l’umanità
Pierre Truche membro del Consiglio de la Maison
d’Izieu e pubblica accusa al processo contro
K. Barbie
Sarà presente
Nicolò Barile curatore della traduzione
dell’edizione italiana del volume
Coordina
Marzia Luppi direttrice Fondazione Fossoli

Simone Lagrange è nata a Kadoshe da famiglia
ebrea. A tredici anni viene arrestata con i genitori,
torturata da Klaus Barbie, famigerato capo della
Gestapo di Lione nel 1944, e inviata nel lager di
Auschwitz. Assiste alla morte della madre e a quella
del padre. Solo il bisogno di testimoniare e di far
conoscere al mondo il martirio di un intero popolo
l’ha aiutata a superare questa terribile esperienza
e a ricostruirsi  una vita. Simone Lagrange ha te-
stimoniato al processo contro Barbie che  nel luglio
1987 viene condannato per aver commesso crimini
contro l’umanità: si tratta della prima sentenza del
genere pronunciata in Francia.
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Auschwitz-Birkenau, gennaio 2008. Foto Ernesto Tuliozi
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venerdi 21 marzo ore 21

Giornata
internazionale
contro il razzismo
Fossoli, ex campo di concentramento
Baracca recuperata

Presentazione del documentario
L’ombra della mia casa
di Stefano Cattini
Interverranno
Stefano Cattini regista
Pino Petruzzelli attore e autore
del libro Non chiamarmi zingaro
(Chiare Lettere, 2008)

Realizzato nell’ambito del progetto “Un treno
per Auschwitz 2007”, L’ombra della mia casa vuole
raccontare attraverso gli occhi di un gruppo di
studenti la storia di un popolo, quello dei Sinti,
della loro deportazione nella Polonia occupata,
della loro reclusione nei campi di concentra-
mento. Attraverso un viaggio iniziato al Museo
del Deportato di Carpi, poi in treno verso Au-
schwitz, ripercorrendo le loro origini, la loro
cultura, la loro religione: noi tra loro nel campo,
loro tra noi sul treno  per ricordare.

A seguire performance musicale del gruppo
Three-Dimensional di Lucio Caliendo, Cristia-
no Maramotti e Alessandra Vavasori
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Frame dal documentario L’ombra della mia casa

Per info e prenotazioni
Fondazione Fossoli 059 688272


